




































Esce tutti ‘i giorni eccettnata 
la Domenica. 
iazioni per l'Italia 1,32 

mestre 6 trimestra 

in pioporzione; ‘per gli Stati e- 
stori da aggiuagersi le apese po- 
atali. 

Un numero separato cent. 10 
arretrato’ cont. 20 

L'Ufficio del giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini. 











Durante il periodo e- 
lettorale, il « Giornale di 


Udine » si vende a 5 
centesimi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale. del 21 contiene: 

. 1, Nomine nell'Ordine dei SS. Maurizio 
e Lazzaro. 

2,.R. decreto che erige in corpo morale 
VOpera. pia-elemosiniera Salerno in Cor- 
neto Tarquinia. 

8. Id. id. sugli uffici ammessi all’esen- 
zione dalle tasse postali. 

.. 4. Jd. id. che istituisce in Eboli uua 
scuola pratica di agricoltura, 

5. Id. ‘id: che modifica lo statuto della 
Banta: popolare cooperativa di Modugno, 

6. Disposizioni nel personale giudiziario 
o-dai telegrafi. 

La stessa Gazzetta del 23 contiene: 

1. Notine nell'Ordine dai SS. Maurizio 
o. Lazzaro. . 5 

2. R, decreto che scìoglie l’amminietra- 
zione delli confraternita dei SS. Gregorio 
ed. Antonio ‘abate io Itri. . 

8, Id Î9, che sutorizza il comune di 
Vittorio ad . applicare il massimo della’ 
Amiglia, 

id, che erige ‘in corpo morale 
îa Perinese in Napoli. 

er ‘aggiunte all’ elenco delle 
strade providciali di Parma. 

1 « che autorizza la Banca mulua 
di. Fossacesia, 

id che modifica gli elenchi del 
immessi a godere dei sussidi per 
6 di opere pubbliche. 
Disposizioni nel personale giudiziario. 





























LEZIONI POLITICHE 
TERO, DELLÒ INTERNO 
"Circolare. 

Profotti del Regno. 


‘deccato 2 ottobre 1882, n, 1019 
Re convocava i Collegi elettorali 
egno ‘all’effetto di eleggere il nu- 
deputati a. ciascuno ‘di ossi rispet- 
tivimente!assegnato dalla. legge (testo u- 
nico) 24° settembrè 1882, n. 999 (Se-- 
vfieé32); 
DE. dlagioni avranno luogo in confor- 
° mità della ‘nuova legislazione, di ‘cui si fa 
la prima “applicazione. Le difficoltà pra- 
tiche:chée mon possono nob presentarsi, 
diedero già luogo a - numerose ‘que-. 
poste a questo Ministero, ren- 
gessirio alcune istruzioni intese'a- 
I ‘agevole il compito delle Giunte 
municipali ‘e‘ degli uffici ‘elettorali, 
1. — Liste elettorali, 


Le. elezioni debbono farsi in base . alle 
liste défivilivimente approvatesil. 23 mag- 
gio::1882;:a.-termini. dell'art. 23 del R. 
decreto 26 gennaio 1882, emanato iu 
forzatdell'att; 104 «della legge. Le sole 
variazioni: chie la Giunta. municipale ha po- 
‘tuto’ può in ogni: tempoi apportare alle 
liste»sono»quelle: che ‘prescrivono gli ar- 
licoli: 860.40 della legge. — 

‘Nei' comuni. in cui :noo sia stata ese-" 
goiiai-a% norma dell’art.:84, la. fusione 
:antica con'la dista complemen-- 
avno-<affiggersi. nelle -sale -delle 
5 due ‘liste separate, oltre! a- 
cui; all'art. 22 della legge. 
unì nei quali sia slata cumpiuta 
delle due liste basta che ciascuna 
diautenticata dalla Giunta muni- 
forme. alle lista .decretate: 


























































li elettorali, giusta }'art. 
colle variazioni. apportate: 
ati art, 38 e 40, x 
usa per.la quale ud indi» 
plicazione “deli’art. 14, sia 
* elencò--di cui ‘all'art. 22 
ler. ‘cura «dalla Giunta 








“lists degli elettori 
voto: riguardo al 





lla Commissione provin-” 


icellato dal detto e-. 
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La Giunta, a norma dell’ art. 46, deve 
, esercitare queste sue facoltà in ogni tempo, 

E ad essa spetta egaalmente in ogni tempo 
la facoltà » 

1. Di cancellare dalle liste i nomi de- 
gli elettori fa coi morte sia comprovata 
da documenti autentici ; 

2. Di cancellare i nomi degli elettori i- 
scritti duplicatamente ;. 

3, Di cancellare i nomi di coloro che 
abbiano perduto, 0 pei quali sia sospeso 
il diritto elettorale, con sentenza passata 
ia giudicato; 

4. Di eseguire le iscrizioni e le can- 
cellazioni ordinate con sentenza della 
Corte d’ Appello, e notificate dal Publico 
Ministero, a norma dell’ art. 39. 

Noo ho bisogno di segnalare alla S, V. 
l'importanza grandissima di queste ope- 
razioni della Giunta, bastando considerare 
che per la proclamazione dei deputati 
eletti, a norma dell’arlicolo 74, occorre 
la determinazione precisa dei namero de- 
gli elettori regolarmente  ioscritti nelle 
listo. i 

$ 2. — Sezioni — Luogo del voto 


Gli articoli 47 e 48 della legge conten- 
gono ‘le disposizioni fondameotali per la 
costituzione delle sezioni, e col R. decreto 
24 settembre 1882 venne provveduto al- 
1’ attuazione delle prescrizioni dell'art, 48. 
Ma il silenzio della legge sulla riparti- 
zione delle sezioni ha dato luogo ad al- 
cani dubbi, dei quali è opportuna una so- 
Inzione generale e uniforme. 

Giova anzitutto rammentare che, con 
parere del Consiglio di ‘Stato, venne rite- 
nuto che « l’aotorità comunale » a cui 
spetta, per l’ art. 48, di procedere alia ri- 
partizione delle sezioni, è la ‘Giunta  mu- 
nicipale. 

I criteri coi quali conviene procedere 
a tale ripartizione sono ‘i seguenti : 

1. Il numero degli elettori di cui si 
deve tener conto è quello ‘degli iscritti 
nellà liste definitivamente approvate dalla 
Commissione provinciale, a norma del- 
l'art. 37; 

- 2. Nel computo degli ‘elettori, in base 
al quale si eseguisce la ripartiziona degli 
elettori io ‘sezioni, non vanno compresi gli 
elettori che, in applicazione dell’ art. 14, 
sono iscritti ‘nell’ elenco di cui all'art. 22; 

3. La legge non stabilisce alcuna norma 
pel modo di riparto degli elettori fra le 
sezioni ; tale riparto può eseguirsi o age 
«gruppando gli elettori per quartieri, re- 
igioni o rioni, oppure dividendoli per or- 
‘dine alfabetico. 
© Il crilerio da seguire è di rendere a- 
govole agli elettori l’ esercizio del loro 
diritto, 

{n caso di violazioni di legge per parte 
‘dell'autorità comunale è sempre aperto il 
ricorso al Governo..del Re, che provvede, 
previo parere del Consiglio di Stato. 

(confina) Il Min. : Depretis, 

—————_a@«nmerrrr@_@@——@+"7@T 

L’Euganeo ha da Roma, 24: 

Questa mattina, il Popolo Romano, or- 
gano incontrastato ‘dell'on. Deprétis, pro- 
pugna' con parole calorosissime la rielezione 
del-comm. Francesco Piccoli, come vomo 
‘della maggiore competenza in tutte le que» 
stioni: ammibistrative, di cui dovrà occu- 
‘parsi‘quasi esclusivamente la suova Ca- 
“mera, i 

“Dichiara  incontrastate le rielezioni di 
Tenani, Chinaglia e Romanin Jacur, ch’esso 
Joda con le più lusinghiero espressioni. 

Il foglio miuisteriale, ricorda, ‘a titolo 
d'onore. per l'on. Romanin, la sua prege- 
volissima ‘relazione sulla legge per le bo- 
nifiche:dei terreni paludosi, votata dalla 
‘Camera .defunta. a 

‘Finalmente, sostiene la rielezione del- 
l'on, Luzzatti, Bonghi e Visconti Venosta 
‘per‘il 2° Collegio di ‘Treviso. . 

Tatto: questo dimostra il perfettissimo 
accordo -dell’on. Depretis con gli nomini 
principali di parte moderata. 

I-radicali sono furibondi. 
—@— 

Il corrispondente:romano del Secolo dice 
credersi a Roma che la podagra del De- 
pretis. sia una ;podagra. elettorale, diretta 
a .e.lar. apparire un’astensione assoluta per 
evitare le recriminazioni di Zanardelli ‘e 
di Baccarini sol contegno di parecchi pre- 

feti che lavorano a tutl’uomo per la tra- 
sformazione fusianista ». 

« Il'lavoro élettorale, prosegue il cor. 


l’alta e, media Îtalia, ‘e da' ‘Lovito .pel 





mezzogiorao. “Eatratibi Sarebbero guidati 
«da Bregabze, capo gabinstto di- Depretis ». 


rispondente, sarebbe. diretto da Bolis per - 





Si telegrafa-.da (Parigi 24: 

Si hanno da -Lione i particolari sullo 
scoppio delle bombe avvenuto ieri notte. 

Il caffè del teatro Bellecour era ancora 
affollato, quando enirarono due signore 
accompagnate da due giovinotti eleganti e 
da un uomo. d’ aspetto distinto e cercarono 
in un gabinetto separato. Le signore coi 
giovanotti uscirono prima; tenne loro die- 
tro a breve distanze il signore atfempato. 
Non appena costui fa uscito dal caffè si 
sentirono due ireniende detonazioni. Ac- 
corse il padrone -per vedere che cosa fosse 
successo ; segli. cadde rovesciato a terra 
gravemente ferito mentre sentivasi una 
terza esplosione. 

I! gas si spense per }a violenza dello 
scoppio che atterrò muri, mandé in fran- 
tumi vetri ‘e vasellame. Impossibile de- 
scrivere le grida . di terrore della gente 
che trovavasi. nel:caffò 6 il panico in mezzo 
al quale tutti si diedero a fuggire. 

Ristabilita ud ‘po’ di calma 6 accorsa 
l'autorità si venne.a scoprire una - miccia 
accesa tuttavia. 

I frammenti. delle bomba dimostrano 
che esse doverano”avere un diametro di 
15 centimetri, ed..erano cariche di dina- 
mite e di pezzettini di ferro. 

I feriti sono quattro, compreso il pi- 
drone, il cui siato è grave assai. 

Sembra che la cagione dell’orribile 
attentato- sia *stata. Ja vendetta, Furono ar- 
restati .di ‘nuovò -Bordat, dell’ Etendard re- 
volutionnaîre,-e-Gautier, che era stato ri- 
messo il libertà, 

Altre bomba a Montpellier. 

Jeri notte, in questa città, due bombe 
scoppiarono nel giardino della prefettura. 
Il prefetto Galtier svegliatosi, in preda allo 
spavento, mandò gli uscieri, muniti di 
lanterne, ‘a perlusitare il giardivo. Allora 
scoppiò ‘una ;terzà. bomba. Gli uscieri ate 
teriti scapparono senza poter vedere nes- 
suno, Stamattina vennero scoperte altro 
doe bombe:-non -scoppiate. 

Ieri‘ maitina up terribile incendio scop- 
piava qui.in Parigi, distruggendo l’im 
mevzo :cantiere Gromofi e le case adiacenti. 
Mentre i pompieri esano intenti a domare 
questo incendio, un altro ne scoppiava 


“nel centro della capitale. I danni, com- 


plessivamepte, sono calcolati a dieci mi 
tioni di franchi, Credesi si tratti di una 
vendetta, Intanto la popolazione è atlerrita. 


NOTIZIE ITALIANE 


MRRioma. I versamenti del prestito, 
per abolizione del ‘corso forzo, sono 
quasi finiti. Mancano soli: 45 milioni, a 
completare la somma. 

— La salute dell’onor. , Depretis  con- 
tioua ‘a migliorare. *** 


— Forma oggetto di commenti, nei 
circoli della capitale, la visita di congedo 
fatta dal nuovo Nunzio papale a Parigi 
all'ambasciata francese.al Quirinale. Tale 
visita finora da alcun Nunzio era stata 
mai fatta. . 

— Berti, vista la .grave opposizione 
incontrata, rinupcierà alla: proposta di ia- 
camerare il due per cento degli utili delle 
Casse di Risparmio a:favore dalla Cassa 
pensioni per gli operai. 

— Ieci mattina nella yia Testa Spaccata 
i murstore Volpi assalìva il facchino Frat- 
tini e io freddava con:-una coltellata al 
cuore. Il Frattini convivera con una figlia 
minore del Volpi. 

Jerl’altro i due amanti eransi recati in casa 
del Volpi e, nella sua assenza, lo avevano 
derubato di vari oggettlz Il Volpi meditò 
allora.di vendicarsi. 

« Egli fa tosto arrestato, Più tardi 1’ au- 
torîtà. ordinava anche l'arresto della figlia. 


NOTIZIE ESTERE 

Austria. Il ministro dell’ isru- 
zione pubblica comunicò alle autorità sco- 
lastiche provinciali di Graz che in avvenire 
gli sarà impossibile ottenere :dal ministero 
della guerra l’esenzions-dal servizio per i 
maestri arruolati in caso-di mobilizzazione. 

— i L' inserviente postale ::-di «Budapest 
Lazar fu condannato a:5 annì di carcere 
‘duro per- defraudi. 

Francia. Si la Parigi che in 
seguito al sequestro di carte operato dalle 
‘autorità.inquirenti: a. Moniceanzles-Mines 
che: il com 
gi ‘0° Gitioera 
per' ‘sollevare la società operaîe! dell'intera 


























Francia. Jl'movimento prematuro di Mont- 
ceao, quello di cui occupasi ora la Corte 
d’‘Assise di Chalons, mandò a monte o- 
gni cosa, sventando la trama, 

Il presidente di detta © Corte, signor 
Masson, ha ricevuto una'lettera minatoria 
così concepita : « Maîire président, - si tu 
charges trop nos amis, je te ferai mourir 
au petit feu, Je me fiche de la justice 
comme d’ une guigne. » Dal timbro della 
leltera apparisce impostata a Lione. 

A Beauconrt, Alto Reno francese; la 
ditta lapy. fréres ricevetto da Parigi, dal 
« Comitato della dinamite» }° ingiunzione 
di atimentare del 30 per cento il salario 
degli operai. In caso diverso sarà. fatta 
saltare în aria l’ officina e i padroni ver- 
ranno uccisi, 


Gli scioperi sono ricominciati a Parigi. I - 


tappezzieri domandano che il Javoro sia 
fissato a dieci ore, e che il salario della 
giornata sia portato a nove franchi. 1 pa- 
droni domandano sia riservato il primo 
punto per ulteriori accordi; quanto sl sa- 
lario offrono 8 e 50. 

— A. Saint Etienne furono trovati de- 
gli affissi che eccitavano la popolazione ad 
uccidere quel procuratore di Stato. 

Germania. Tulti i giornali di, 
Berlino deplorano' la scarsa accorrenza alle. 
urne degli elettori della campagna. I mi- 
gliori distretti elettorali diedero per. ri- 
sultato appena il 5°%/,; in altri distretti 
le elezioni andarono affatto deserte. 

— La Società berlinese degli alpinisti 
mandò 10,000 marchi agli inondati del 
Trentino. 
TT 


CRONACA 


URBANA E PROVINCIALE. 


ASSOMAZIONE COSTITUZIONALE 


FRIULANA, 
ELETTORI ! . î 

Nelta imminenza di una lotta solenne 
dalla quale dipendono le sorti della nostra 
patria,: l'Associazione Costituzionale, ferma 
nel proposito di mantenere e svolgere a 
beneficio di tutti le libertà conquistate a 
prezzo di tanti sacrifici, scende in campo 
© vi propone i.nomi delle persone ch’essa 
reputa le più degne del véstro suffragio. 
Oltre che presentare sicure garanzie di 
moralità 6 di rispettabilità, tali persone vi 
sono già pote per la loro fede incrollabile 
pei destini della patria, e per quella elevata 
rettitudine di carattere che forma il più bel 
vanto" delle forti popolazioni del Friuli. 
Collegio di Udina I. ° 
{Udine,Palma,Latîsana, Codroipo, S. Danîele) 


do, -Detalmo--di Rrazzà, 
To: Antonino di Pramparo 
Avv, dott, ‘Luini Sohiani 


Collegio di ‘Udine IL 
* (Tolmezzo, “Gemona, Cividale) 


Giusoppo Di Lenna 
Collegio. di Udine III. 
(Pordenone, San Vito, Spilimbergo) 


Allerta. Covelltto 
do, Nicolo: Papadopoi 
- Comm Antonio Sandri 
cEentoni 
Il‘programma del partito. liberale si 
compendia in brevi parole: stabilità nelle. 
istiluzioni, giustizia nella amministrazione; 
equa ripartizione déi tributi, miglioramento 
nelle ‘condizioni delle classi popolari, pre- 
stigio nazionale tialzato. l 
Questo: programma .è conforme il. sen- 
timento della: maggiorsoza del Paese, e 
voi, onoraodo- dei vostri voti i candidati 
che » vi. proponiamo, avrete | sicuramente 
provveduto ‘al bene della patria. 
«x; Ddline,:22 ‘ottobre 1882. . 
: «.. Il Comitato ‘elettorale 
Adolfo dott Mauroner, vicepresidente 
Kechler cav, Carlo - Viucenzo ing. Canciani 








= Raimondo ing: Marcotii — Pietro--dott.- 
Domini + Giò. Batt. dott. tav. Fabris —' 





Rizzani Leonardo = Gior. Andrea ave: co. 
Ronchi.- Di Trento co. ‘Antonio > Luigi 
avv. Perissutti = Eiocio avv. Coren - Buzzi 
Mattià - Di Montereale co, Giacomo — Paolo 






INSERZIONI. 


Inserzioni nella. terza pagina 
seul per linea. Anvunzi in: 
quarta. pagina cent.-'13 per 0; 
linea o spazic di linea; . 
Lettere non ‘affrancaté non si. 
ricevono nè si restituiscono mar 
noseritti. i # 
Il giornale si vende all Edi- 
cola e dal Tabacesio in Piazza’ 
V.E., e dal librajo ‘A. Frandi 
fconi in Piazza Garibaldi. 



















Giunio csv. dott. Zuccheri + Freschi ci 
Antonio. i 


dagi 1 
L'ultimo programme di Strade 
e i nostri candidat 
Molti elettori ci domandani 
quale sia._.il programma dei n 
stri candidati. - VE 
Veramente la domanda,’ se 
da un lato è «giustificata dalla. 
arruffata condizione politica del 
momento, parrebbe:dall'altio lato 
superflua, chi ricordi il’ grande 
concetto di conciliazione ‘a ‘cui 
sì ispirò la elevata:.mente del’. 
Minghetti a Cologna-ea; Milano... 
Nessun liberale potrebbe ri 
cusare il suo appoggio ‘a .un 
programma di riforme .ammini- 
strative e îributarie, qual'è; quello 
delineato dal Presidente del'Co! 
siglio nel suo ultimo ‘discors 
Tale programma ‘è; sòtb 
st'aspetto, comune anchè: 
stri candidati. “.._ © 
1 nostri candidati, «però .noù 
credono che un programm: 
riforme basti a delineare 
partito di governo. E' pi 
cettandolo come. una pro 
e proponendosi di .secondarne 
lo svolgimento con un leal 
poggio all’on. Depretis, non. ma; 
cheranno di star vigilanti-Gontro 
i ‘pericoli che un recente. p: 
sato :fa temere. ‘ Conviene: ci 
condare Depretis di uomi) 
nei più corretti principi di. g0- 
verno, affinchè egli tragga forza: 
dal loro leale appoggio,. e ab 
bandoni quello malfido dei faz 
dicali, e degli avventati; . 
Questo ‘è il programma d 
nostri candidati; e noi crediamo: 
che i liberali non avranno mai 
a pentirsi di averli onorati del 
loro voto. s pa 
Eleggano dunque: . 


Detalmo . di Brazzà 
Antonino di Prampero 
Luigi avv, Schiavi 


Lo spirito della « Patria dei 
Friuli. » La Patria del. Priuli. dimen-° 
tica per un'momento le ‘discordie chè: ha 
ib casa, per dar un'occhiata nella casa del ‘© 
vicino, CRI 

Noi ci siamo proposti nella presenta .- 
lotta elettorale, di non deviare “li una .< 
linea dalla ‘strada che è tracciata-..a' chi'. 
senta la digaità personale, e quella della 
causa al cui trionfo consacra le sue forze. 

Lasciamo ad altri daré ‘il ‘triste spetta: 
colo di lotte violebte e personali; "non: da 
altro suggerite che da passioni privati 






































tale: spettacolo’ il pubblico’ ride, e appri È 
una volta "dì più' chie:‘il senso della tibertà 

e deì-rispetto' alle altrui ‘opinioni ‘non’ si 
trova là dove più si ‘alza la' votè - per. 
sbraitare di’ progresso’ e di educazione pi 

polare, e 5 Be 3 
: La Patria-rccusa i nostri candidati. di 
star obiusi nélli cerchia del partito coi 
servatote: ‘6 chiama. il: Di Lena unò ‘dei 
più astiosi ‘e intransigenti fra -i moderati, 
Se conservatore”è ‘ognuno che non sia un - 
capriolo politico) hostri ‘ candidati si - 
onoreranno di ‘essere cliiamati consersatori 
se intransigente ‘è colui che non è ‘Un ca 
maleotite, ‘il.Di- Lenna, uomo di ua solo 
colore,-non-:si-“lagnérà dell'accusa della. 
Patria: È ceîto che fra i nostri candidati 
«non sì trovano 8 “non. sì «troveranno mai > 
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ha nél' ‘campo politico fanno la. 
a, ‘secondo .la: musica del capo=or: 
tra, T'nostri, candidati hanno la inge: 
di professara reititadive di carattera 
ico, di-volera:libertà per tutti, non 

‘ Soltanto; ‘di ho! r 


gravi ‘quistioi 















Ri comm. Selsmit-Doda, se 
condo si rilava dal Diritto, avrebbe rinun- 
‘ ciato alla candidatura Udine I. Infatti in 
quell’ aniorevole diario romano, che è ase 
sai amico del comra, Seismit-Doda, si legge 
una lettera colla quale questi si dichiara 
riconoscente agli elettori del collegio di 
Firenze IV, che lo portano a loro candi- 
dato: 6 di più si leggono le seguenti pa- 
role: «Possiamo aggiungere che l'on. 
< Seismit-Doda ha pure partecipata la 
<sua accettazione al presidente del 
« Comitato centrale dì Empoli,» che è ìl 
\gentro del Collegio di Firenze IV. 

Siccome nè î talenti reali del Seismit- 
Doda, nà quelli assai maggiori che gli 
attribuiscono i suoi ammiratori e î suoi 
subordinati della Associazione Adriatica 
di sicurtà, possono. mai giungere fino a 
concedergli la prerogativa di rappresentare 
due Collegi ad un tempo, così è chiaro 
che egli, accettando la candidatura ad Em- 
poli, ha rinunciato alla candidatura di 
Udine. 


Una consolante notizia in que- 
sto momento ci vien comunicata da una 
lattera da Tolmezzo in data 24 corrente: 

To seguito alle premure, agli uffici in- 
sistenti del nostro Di Lenna, il 
Ministero dei lavori pubblici ha telegrafato 
alla Prefettura perchè sia . indetta l'asta 
per i lavori d’ingresso della strada na- 
zionale entro labitato di Tolmezzo, e per 
la continuazione e sistemazione della strada 
stessa fra Tolmezzo e Villa Santina per 
l'importo di L. 346 mila. 

Sempre a merito del Di Lenna, 
‘lo stesso Ministero ba ordinato di fare 
puovi' studii per la costroziona del ponte 
sul Degano nel sito che più soddisfi ai 
desiderii ed agli interessi degli abitanti 
ed alla più breve comunicazione fra Villa 
ed il Canale di Ampezzo. 

-Eccovi,. Elettori del Collegio di Udine 
“AI, eccovi, ‘o -Carnici, qual’ è l’opera inde- 
fessa a pro” del’nosiro Friuli dell’.llustre 
Giuseppe Di Lenna! 


Da S. Daniele ci scrivono) che il 
. Solimbergo ba trovato nel suo antico Gol- 
legio un altro rivale del suo stesso partito; e 
questi è l’ ingegnere Rosmini, il quale va 
girando per quel Distretto e per ‘quello di 
Codroipo. Soggiungono poi anche, che a 
Codroipo fra i suot - sostenitori c’ è pure 
lo Zuzzi, gii deputato di: estrema Sini- 
stra. Più sotto lo stesso corrispondente 
chiudé ‘la siia lettera colle seguenti pa- 
“role: « Rimasi stomacato,. leggendo ieri 
781 spetticati elogi. dellì Patria del ‘Friuli, 
«alle:medidcrità, che: sono -portate dai pro- 
grossi, e' la dichiarazione che.si sostiene 
"Orsetti al ‘confronto’ ‘dei Colonnello di 
i|-Lenba,: perchè questi è. un moderato. Lo 
essere: progressisti vorrebbe dunque dire, 
che si ‘elevano. gli....: perchè non si trova 
‘di meglio tra i;proprii partigiani? Quale 
“confessione, mio Dio, è questa mai della 
propria. inferiorità! Quale severo giudizio 
di sò: medesici fanno a questo modot» - 
* © Da :Pordenene ci scritono: 
. Qui ha fatto’ pessima imipressione la 
lettera ‘del’ prof. Scolari all'avv. Monti. Il 
prof. Scolari pare sdrucéioli un po’ troppo 
verso certe ‘ teorle estreme ‘che fanno a’ 
‘ pughi ‘colla - professione di fede Monar- 
ica-Costituzionale. Noi ‘crediamo che a 
aria : di. paventare .la questione» sociale, 
pauracchio di. ogni tempo, 6 pretesto al- 
l'attuazione: delle . più ‘pericolose dottrine, 
‘fsi fipisca col"darle corpo e vita e tirarci 
addosso ogni sorta di malanni, Che vuol 
dire, ‘infatti; quella frase sonora : nessuna 
fassa ‘sulla: mensa. del ‘lavoratore? Voi, 
égregio professore,-siete» un lavoratore, di 
«una: -8fora : indlto > elevata; se voleto, ma 
sempre‘un lavoratore.Ebbene, quella vostra 
H. frase”così: elastica, così indefinita, vorrebbe 
: forse dire clie voi volete mangiare il panoe 
» la.(carne; bevere un buon bicchiere di vino, 
‘ senza che il-.vostfo pranzo sia colpito 
.{" nemmeno da'un: centesimo di tasse dirette 
;]..0d: indirette? Se codesta-8”la vostra idea, 
{088 ci. trovate-'il verso: di applicarla riegli 
Stati, io.non-' solo ‘vi proclamo il-primo 
‘deputatodi tuttii .paesi costituzionali, ma, 
'dopo Cristo, il più ‘grande tiformatore. 
ir Ios0N0 . Un. modesto ‘elettore. perchè 
alfabeta, del che non. lio motivi di în- 
| svperbirmi. Se le vostre teorie, egregio 
vl professore, possono «essere predicato nelle 
‘aule saniversitarie, .come ‘voi fate da .25 
ni, ‘nel campo della pratica io le reputo. 
«molto pericolose. Noi ‘abbiamo bisogno di 


on- imporre la loro 
si si lialtano a pro.: 
lealmente le loro idee; 
‘elettori le comprendano 














0 punto di questa 
‘a un'nbme, che manca di 
Sighificato.: poichè si sa che 

inor. valore sono le meno 











t0*calta,; lista. progressista 
“popolare ‘ùn:terzo nome, qua- 
losse, per: presentarsi al com- 
‘hanno ‘trovato. accogliendo fra 
dati; : il-cessanto deputato di 









‘del Solimbergo alla 
i non riusciamo a com.. 





pubblicate sul di lui, 
îdel: Friuli, e id soli fatti 
ne; suoi titoli alla de- , 
oti: Fu in India 
inistero — fece una re- 
è: giornalista, 









speranze che 
tto ' sorgere, 





iombato ‘nella oscurità di prinie. 
i,di :deputazione politica non 
icere: in alcin ‘modo: 
: Uscita: dal ‘suo 
arlamentare, 
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dio ‘meritarsi au- 





ché Bi agitano in: 
ei . -Collegio.:di ‘ Udine;:I, per 
È acqua” del ‘Li 

















cipj corretti, e.tali che non riscaldino le 
fantasie, non. facciano ‘girare i cervelli,.che 
«non ‘ereino- illusioni, ma- tendano in quella 


i.delle” legittime ed oneste- aspirazioni, 
‘insomma entro i limiti: della. giustizia. 

‘i*Tballa Carnia ci scrivodo; Il sig. 
‘Paolo :Beorchia-Nigria, presidente*de! Con- 
‘sorzio: dei bose nici, ‘ha scritto. delle 
lettere” ‘ai “membri ‘della rappresentanza 





‘zione «di Deputati Ministeriali, ‘perchè. ri- 
‘sultindo eletti: Deputati: (di: opposizione, il 
Consorzio nulla potrebbe sper are nè olte- 
.. nere :dal: Governo. f It..: .. 

1. Quando il sig.-Paolo. ‘ricevette. il man- 
«dato: dt presidente : del -Gonsorgio del bo- 





















uomini positivi, con idee chiare, coo prin-- 


a tener ognuno” al. suo, posto entro i . 


‘consorziale, si. quali raccomanda la ele-. 








HORNALR DI Obiba 
schi, ebbe forse anche quello di fare l°a- 
gente elettorale ? Un elettore. 

Il Beorchia, diciamo noi, fa così la più 
grande ingiuria ai ministri, oltrechè de- 
gradare sè stesso. La cosa poi, sia detto 
a lode dei ministri stessi, non è nem- 
meno vera, perchè appunto il Di Lenna 
ha otienuto molte cose a favore della Carnia. 


Parole e fatti. La Rassegna che 
è stata quelle, che ha invantato e so. 
stiene da molto tempo la così detta tra- 
sformazione dei partiti, per provare che il 
Minghetti ed il De Pretis v'inclinano del 
pari, riproduce il seguente periodo testuale 
del discorso dell'on. Ds Pretis: 

« Ed io spero che le mie parole po- 
«tranno facilitare quella concordia, quella 
« feconda trasformazione di partiti (Bravo! 
« benissimo), quella unificazione delle parti 
«liberali della Camera, che varranno a 
«costituire quella fanzo invocata e tanto 
«salda maggioranza, la quale ai nomi sto- 
«rici tante volte abusati © forse improv= 
« vidamente scelti dalla topografia del- 
«l'Aula parlamentare, sostituisca per pro- 
« prio segnacolo un’ idea comprensiva, po- 
« polare, vecchia come il moto, come il 
«moto sempre muova, il progresso ». 

Noi non neghiamo, che questa parola 
sia molto bella. Anzi, siccome da molto 
tempo, fate conto un mezzo secolo fa, 
l’ avevamo scelta per nostra divisa, e 
cercavamo di mostrarcele fedeli sem- 
pre dacchè scriviamo ‘nella stampa, ab- 
biamo trovato chi appunto per questo ed 
in questo ci avversava tra quelli che ora 


si chiamano progressisti, forse perchè cer- ] 


cano il progresso per sè medesimi. 

Noi, come l'abbiamo detto più volte, 
ammettiamo, che, essendosi prima intesi 
solle cose da farsi si possa fare un acco- 
stamento tra i liberali delia Camera, che 
basano sulla saldezza delle istituzioni ogni 
progresso economico, civile e sociale del 
nostro paese e vi lavorano di buona fede 
e con operosità costante. Ma, oltrechè nel 
giudicare gli uomiai non possiamo poi 
dimenlicare il (passato, molto meno pos- 
siamo chiudere gli occhi per non vedere 
il presente. Ed il presente è, che malgrado 
tutte queste belle parole, vediamo in più 
luoghi la stampa miniaterlale non soltanto 
respingere come un’ insidia (così chiamano 
le parole d’ uno che ad essi potrebbe fara 
da maestro in liberalismo) |’ appoggio del 
Minglietti ai buon propositi del loro capo, 
ma anche sostenere la candidatura dei ra- 
dicali in molti collegi. 

Senza parlare d'altri paesi, come mai 
quelli che vogliono conciliare tra loro per 
l'avvenire i liberali amanti del progresso 
sì oppongono alle candidatura di ‘Giuseppe 
Di Lenna e di Alberto. (Cavalletto, prefe- 
rendo ad essi delle nullità provate, soltanto 
perchè voteranno con essi ad ogni costo 
e sempre, come quelli che non hanno-idee 
proprie? N 

Cara Rassegna,noi torremmo che in que- 
sto caso' i fatti fossero conformi alle parole. 


Capra e cavoll. Signor Direttore, 
permette ad un eleliore dî nuova crea-" 
zione,-che sa pure scrivere il sno nome e 
quello ‘fors'anco dei nostri tre deputati, di 
ricordarle una favola, che si può applicare 
a certi programmi di oggidi, per darla a 
bere agli elettori più ingenui di mo? 

La favola è quella della gastalda, che 
coltivava i suoi cavoli mell’orio 6 che vi 
lasciò andare un giorno la prediletta sua 
capra da coi mungeva del buon latte. 

La capra trovò i cavoli molto appeti- 
tosi e se li divorò; e la poyera gastalda 
non ne trovò più per imbandirli a' snoi 
operai, . 

Quando essa si lamentava col marito di 
non avere più i cavoli per la cena, questi 
le disse: O'che! volevi tu pascere la copra 
e salvare i cavoli ? 

E così leggiamo in molti dei programmi 
elettorali della stagione: Vogliamo avere 
un asercito nel quale vi entrino Intti gli 
Italiani e vi stieno del tempo e bene ar- 
mati; vogliame le fortificazioni ; vogliamo 
molte navi corazzate ed una flotta nume- 
rosa. quanto quella dell’ Inghilterra ; vo- 
gliamo. coprire di strade ferrate tutta |° I 
talia, e che si faccia presto ; vogliamo che 
s’ intraprendano molte altre opere pubbli- 
che per dare lavoro a chi lo domanda e 
poscia pensionare tutti gli operai; vogliamo 
scuole di ‘tutti i generi, infantili, elemen- 
tari, complementari, professionali, ambu-- 
lanti, tecniche, agrarie, comrherciali, nau- 
tiche, gionasiali, universitarie e ben pagati 
e pensionati i maestri, come i medici, i 
segretari! comunali e. tutti gl’ impiegati 
dello Stato. 0-0 

Viceversa poi, vogliamo l'abolizione di 
tutte le imposte che pesano sui ‘molti, 
quella del:sale, quelle sui consumi, quelle 
sulle industrie, sulla agricoltura ecc. ecc. 

Insomma addirittura vogliono la capra 
pasciuta e salvi i cavoli. 
© Ma a chi dî grazia vogliono darla ad 
intendere questi ciarlatani .di mercato? A 
doi nuovi elettori, che dovevamo colla no- 
stra intelligenza liberare il paese dalle 
cattive Camere di prima per dargliene una 
perfetta 7. A ; 

- No; signor Direttore.. Lo dica Lei per 
noi. a-questi cintimbanchi, che ci scam- 
biano colle marmottine che ci fanno ve- 
deré; noi quando andiamo al mercato 








sappiamo che se vogliamo comperare qual- 


che cosa, dobbiamo avore i danari per 
pagare, Noi mandiamo le capre sui pascoli 
comunali e non nell’orto a mangiare i no- 
stri cavoli. 

Voteremo per i ire da voi proposti: 
dott. Luigi Schiavi, co. Antonino di Pram= 
pero e co. Detalmo di Brazzà, perchè non 
fanno di questi vanti di voler combinare 
due cose cho non stanno assieme: Rad- 
doppiare le spese e diminuire le imposte. 

Anche noi iu villa si legge il nostro 
giornale; e ci ricordiamo di quando la Si 
nistra era, come dicono, deli’ Opposizione, 
che i suoi uomini ragionavano allo stesso 
modo. Ora pel fatto che sono mipistri fanno 
tutto al contrario; via poi come candidati 
ci vengono a cantare le antiche storie, Via ! 
Siamo anche noi progressisti ; ed abbiamo 
imparato come si rsolvono iu pratica que- 
ste spampanate, 

Sapete quale è il nostro progresso ? La- 
vorare più e meglio il nostro campo, ri- 
mondarlo dallo erbe cattiva e dai sassi, 
piantare la vite ed il gelso e ritrarno il 
migliore possibile vantaggio, migliorare la 
casa per noi e per i bachi, Ja stalla per 
gii animali, la concimaja perchè non si 
sperdano i concimi, l'orto per avere i ca- 
voli e le altre cose, senza metterci dentro 
quelle voraci capre, che pensano soltanto 
a sà 

E facciamo questo anche sapendo, che 
tutti i maggiori beni che possiamo spe- 
rare per no, per le nostre famiglie, per 
il mostro Comune e per 1° Italia verranno 
dal lavorare con più diligenza e costanza 
il nostro campo. 

Scusì signor Direttore un modesto 

elettore di campagna. 


Dispute elettorali. Senza entrare 
nella disputa tra i progressisti di vario ge- 
nere, che oggidì si contendono nel campo 
elettorale, come pegno che essa ferve in 
alto grado, non neghiamo |’ ospitalità a 
questa comunicazione del sigoor Zampari. 
Noi il nostro candidato lo abbiamo scelto. 
Facciano essi per il resto: 

Momentancamente pago di una smentita 
fatta dare al Comitato Elettorale di Venezia, 
presso cni fu dal Pecile profferita una 
falsa asserzione a mio carico, mi ero a- 
stenuto, per ragioni di delicatezza inereoti 
alla mia candidatura, dal pubblicare il mio 
dispaccio al Pecile, la sua risposta (che 
racchiude una ritrattazione) e la mia con. 
seguente lettera. 

Mi ero astenuto da tale pubblicazione, 
ripeto, perchè, non trattandosi di asserzione 
pubblica locale, non giudicai necessario 
smentirla sui giornali Udinesi, quasi volessi 
farne una specie di reclame alla mia can- 
didatura. 

Ma poichè il Pecile è primo a parlare 
di uo fatto, che certo non gli torra ad 
onore, faccio ic pure noto, che un cittadino 
quale io sono libero e indipendente, non 
si fa imporre da nessun aldoconsiglio, al- 
l'infuori di quelli dettati dall’ onestà è 
dal sapere, e non riconosce altezze, per 
guardar le quali non ha duopo alzare il 
capo. 

Ecco il telegramma al Pecile. 

Senatore Pecile -— Udine 

19 ottobre 1882 — Invitovi ritrattare 
con lettera asserzione calunniosa da Voi 
pronucciata Comitato centrale Venezia 
cioò essermi indifferente destra o sinistra 
purchè segga io Parlamento, 

Francesco Zampari. 
Risposta 
Udine, 20 ottobre 1882. 

Preg. Sig. Francesco Zampari, 

In occasione delle precedenti elezioni io 
sentii dire e ripetere in crocchi politici 
aver Ella dichiarato in allora a’ suoi amici 
di Cividale che, se eletto, avrebbe seduto 
alla Camera in quella parte che agli elet- 
tori avrebbe piaciuto. Non escludodi averlo 
ripetuto anch'io, sempre però in discorsi 
privati, mai in qualsiasi pubblica discussione. 

Del pari era corsa voce ora di accordi 
fra moderati per appoggiarlain unione ad 
un candidato di destra. 

Sarò lieto per ragioni di moralità pub- 
blica, se Ella vorrà smeptire iuito questo. 

E poichè, Ella, stando al suo telegram- 
ma, si professa dei nostri, Le faccio pre= 
sente che il suo nome, non pronunciato 
da nessuno al comitato progressista, prima 
deila seduta dell’ Assemblea, sorse dopo 
accordi già. avvenuti coi comitati locali 
degli altri due ex collegi sul nome del 
Bassecourt, e che quiadi la sua candida. 
Lura, sorta ora, impreparata, senza proba- 
bilità di riuscita, trattandosi di triplice 
collegio. apre soltanto la strada al trionfo 
degli avversari. 

Come presidente del Comitato progres- 
sista io non posso quindi a meno dî desi- 
derare che Eila ritiri in tempo la soa 
candidatura per non pregiudicare il irionfo 
del’ partito, certo che di questo suo sa- 
crificio il paese Le sarà riconoscente e ne 
terrà conto per un’altra elezione. 

La riverisco distintamente. 


Dev. Serv. G. L. Pocile 





Onorevole Signor Senatore, 
Cividale 20 ottvbra 1882. 
Ho ricevato la sua lettera dei 20 cor» 





si 





rente, risconirante il mio telegramma. Ella 
adunque mi significa cho avendo così in. 
teso dire si è permesso solo privatamente 
e giammai in elettorali adunanze, asserire 
avere io detto, anzi scritto, che mi sareh. 
be indifferente stare a destra 0 a sinistra 
purchà io segga io Parlamento. Debbo 
ritenero tale sua dichiarazione, sebbene 
con lettera che conservo, fossi avvertito 
che avendo il Comitato centraledi Venezia 
fino da principio proposta la mia candida. 
tura per Cividale, Eila apertamente vi ci 
oppose con le ‘suddette false ragioni, at 
taccando così non solo il candidato, ma 
anche l’nomo nella sua fede politica. 

Essendosi questa falsità divulgata, una 
smentita era necessaria, per la dignità del. 
d'uomo, e come Ella giustamente dice nella 
sua lettera, per ragioni di moralità politica, 

In quanto ai consigli riguardo sila mia 
candidatura, sebbene io non ne abbia 
chiesti, mi faccio dovere di rispondere :l 
Presidente di una importante frazione o- 
dierna del Comitato progressista che, se 
ho accettata la candidatura del Collegio 
Udine I° si fu perchè una sottoscrizione 
di cinquanta mici concittadini, appartenenti 
al fiore della cittadinanzs, me la offrirono, 
perchè oltre quattrocento elettori vi fecero 
adesione con quattrocento firme seguite da 
alive oumerevoli; perchè giornalmente me la 
confermano numerose deputazioni di operai 
con dimostrazioni di ogni genere ; perchè 
infine essa candidatura fu appoggiata è 
proclamata dali’ associazione popolare friu- 
lava, ed oggi, se anche il volessi, von sa- 
rebbe più in mia facoltà ritirarmi. 

Non divido i Suoi timori riguardo sl 
possibile trionfo di un partito rispettabile, 
ma che ha fatto il suo tempo, non li di» 
vido perchè ho fede nell’ irresistibile cor. 
rente della volontà popolare, che d'revia 
a nobili intenti saprà ad ogm molo 
trionfare. 

La commissione poi. che appoggia la 
mia candidatura non poteva mai sugporre 
che codesto Comitato prestasse ciecamente 
fede ad uo Comitato locale che non aveva 
alcun diritto di esistere perchè non chis 
mato dal suffragio degli elettori costitoiu 
in assemblea, 

Del resto non debbo io ingerirmi nella 
linea di condotta degli elattori. 

La riverisco distiniamente. 

Di Lei F. Zampari. 

E ciò valga a svelare le arti mediante 
cui pochi membri del gi frazionato Co- 
mitato progressista hanno cercato di imporre 
ì loro candidati all’intiero corpo elettorale. 

Osservo in ultimo che le poco spiritose 
invenzioni dei miei avversari 6 le armi 
usate per combattermi produco 1’ effetto 
contrario, al voluto, e confesso non mi a- 
spettava si annetlesss tanta importanza 
alla mia candidatura. 

Cividale, 25 ottobre 1882, 
F. Zampari. 


A? nuovi elettori si rivolge un 
supplemento della Parria per raccomandar 
loro i suoi candidati, come amici del Mini 
stero,e quindi validi amicé e protettori, per 
ottenere soddisfazione ai particolari interessi 
del Collegio! Ecco un bello esempio di 
moralità politica che si insegna ai pnovi 
elettori! Invece di raccomandare che ab-, 
biano in cuore l'affetto alla patria e alla 
libertà, e chie votino per le persone più 
capaci, più conosciute da loro, più rette, 
si cerca di corromperne la coscienza, invi- 
tandoli a mercaateggiare il loro voto, colla 
speranza di vantaggi materiali! 

Del resto, non basta essere amici del 
Ministero per ottenere aiuti agli interessi 
locali. Che cosa ha fatto l’ex deputato 
Nicolò Fabris quando nella Camera del 
Deputati si è presentata la migliore occs- 
sione per ottenere un sussidio al Gonsor- 
zio Ledra? Nulla! 

Che cosa ha fatto il Solimbergo ? 

Tn altro articolo ci siamo occupati di 
lui e per oggi basta? 

Lo stesso supplemento della Patria 
raccomanda apertamente l’avv. G. B. Billia 
pel secondo Collegio. Che cosa ne dice 
l'avv, Bellia che privatamente persiste a 
dichiarare che non accetta la candidatura, 
e non accetterà la deputazione ? Perchè 
permette che il suo nome serva di stro- 
mento a corbellare gli elettori ? Il suo 
nome avrebbe raccolto le adesioni anche 
di gran parte dei moderati : ma bisognava 
agire lealmente, non con sotterfugi che 
effuscano la fama che l'avv. G. B, Bullia 
si era meritata, 


La milîzia territoriale o le 
elezioni. I! ministro della guerra ha 
dale le opportune disposizioni perchè do- 
mani cessino le esercitazioni degli ufficiali 
della milizia territoriale, onde questi pos- 
sano prender parte alle elezioni. 


Per gli elettori venetà.Nell’ av- 
viso pubblicato dalla direzione delle fer- 
rovie sui viaggi degli elettori è risolta la 
questione degli alettori che devono recarsi 
a votare nelle provinele por arrivare alle 
quali le linee sono interrotte, Dice i’ avviso : 
Qualora alle date suddette continuasse la 
interruzione sulle linea Rovigo - Pontelago- 
scuro, Dossobuone-Legnage e Mantova-Mo- 
dena, gli elettori che dovrebbero compiere 
il loro viaggio percorrendo in tutto od in 
parte le anzidette linee interrotte, potranno 


pa nia 


valersi del servizio di trasbordo senza pa- 
amento della relativa sopratassa, o per- 
correre inveca la via di Piacenza-Cre- 
mona od anche quella di Piacenza-Milano 
qualora questa riescisse preferibile per la- 
vorevole coincidenza di treni, senza paga- 
mento di alcun supplemento di tassa per 
maggior percorso. 


n 

fl Foglio Periodico della R. 
prefettura (N. 91) contiene: 

1. Avviso d’asta. Il 12 ottobre corrente 
si è tenuta nell'Ufficio Municipale di Forni 
Avoltri pubblica asta per la vendita al 
miglior offerente di 1237 piante ebete del 
bosco Cret di Malassen,valutate Ì, 10601.03, 
Avendo il sig. C. Fasil offerto I. 10785, 
fa a lui aggiudicata provvisoriamente l’asta, 
Le offerte non minori del ventesimo si ac- 
cotteranno fino al mezzodì del 27 corr. 

2, Nota per l'aumento del sesto. In se- 
guito al pubblico incanto tenutosi nel Tri- 
bunale di Pordenone, ha avuto luogo la 
vendita degli stabili esecutati ad istanza di 
Baschiera Giovanni di Clauzetto in con- 
fronto di Baschiera Nicolò pure di Ctau- 
netto, allo stesso esecutanie, e precisamente 
il primo lotto per lire 198, e il secondo 
per lire 813.20. Il termine per fare lof- 
ferta dell’aumento del sesto scade collo 
orario d’ ufficio del 28 corrente, 

3. Nota per aumento del sesto. In se- 
guito al pubblico incanto tenutosi nel 
Tribunale di Pordenone, ha avuto luogo 
la vendita degli stabili esecutati ad istanza 
dell’ Istituto Esposti di Venezia contro 
Pincherle Cesare-August.di Sacile allo stesso 
Istituto asecutante per lire 11380. Il ter- 
termine per faro l’offerta dell'aumento del 
sesto, scade coll’orario d’officio del 28 corr, 

4. Avviso d'asta. Il 26 ottobre corr. si 
procederà in Palmanova, avanti il Direttore 
del Deposito allevamento Cavalli, a pub- 
blico incanto per l'appalto della provvista 
di 2000 quintali di fieno di primo taglio 
(1° qualità) al prezzo di lire 8.50 al quint. 

5. Avviso d’asta. Il 26 ottobre corr: si 
procederà in Palmanova, avanti il Direttore 





del Deposito allevamento Cavalli, a pub 
blico incanto per l'appalto della provvista 
di 1300 quintali di avena al prezzo di 
liro 23 al quintale. L’avena dovrà pesare 
non meno di chilogr, 45 per ettolitro. 

8 e". Avvisi per vendita coatta d’im- 
mobili. L’ Esattore del Comune di Tol.. 
mezzo fa note che i giorni 15 e 16novembre 
p. v. nella Pretura di Tolmezzo si pro- 
cederà alla vendita a pubblico incanto di 
immobili appartenenti a ditte debitrici 
verso |’ Esattore stesso. 

8. Avviso d’asta. Il 3 novembre p. v. 
presso questa Prefettura si addiverrà allo 
incanto per l'appalto delle opere e prov- 
viste occorrenti ai lavori di costruzione 
di un argine di contenimento a sinistra 
del fiume Tagliamento dalla ferrovia Co- 
droipo-Casarsa alla fronte di Varmo tronco 
IT, dell’estesa di metri 2.463.20,posto i Co 
mune di Camino di Codroipo, per la pre- 
sunta somma soggetta a ribasso d'asta di 
«lire 20920. 

9. Avviso, Il 8 novembre p. v. presso 
questa Prefettura, si addiverrà all’ incanto 
per l'appalto delle opere e provviste oc- 
correnti ai lavori di costruzione d'un ar- 
gine di contenimento a sinistra del fiume 
Tagliamento dalla ferrovia Codroipo-Ca- 
sarsa alla fronte di Varmo tronco Iin Co- 
mune di Camino di Codroipo, per la pre- 
sunta somma soggetta a ribasso d’asta di 
lire 21548, 


Atti della Prefettura. Indico 
della puntata 16,* del Foglio periodico; . 

Circolare 20 ottobre 1882. Partecipa» 
zione del risultato delle elezioni politiche, 
— Circolare 19 ottobre 1882. Avvertenza 
circa le esenzioni dal servizio militare di 1 
92 categoria. — Circolare 20 ottobre 1882. 
Tempo utile per la presentazione dei bi- 
lanci preventivi comunali. = Avviso di con- 
corso a tra posti semigratuiti di allieva 
nel r, Conservatorio dello Montalre in 
Ripoli di Firenze. 


PER GLI INONDATI 


Offerte raccolte presso la Se- 
greteria Municipale : 

Liste antecodenti L. 2364.26 

Società del gas L. 200.— 


Totale L. 2564.26 


Offerte raccolte dal « Gior» 
nale di Udine »s 





Somme prec, Fior. 17.50 — L. 625.98 
Frat, Cirio di Castions di Strada» 4. 
Molin Bartolomeo di Udine » 2.— 
Totale Fior. 17.50 — L. 631.98 

Di. Venzone, 19, abbiamo riceruto It. 
lire 236.10 accompagnate dalla seguente: 
Egrog. sig. Dirett. del Giornale di Udine, 
Giorni addietro Ella annunciò nel suo 
Giornale che qui si era costituito un Co- 
Taitato. per raccogliere le offerle a favore 
degit inonditi; orbene, il Comitato, com- 
Posto nei’ sigg. Bellina Pietro, De Pillis 
Paolo, Madrassi Antonio, Carreri Emo e 
Patussini Iginio, compiuto il doveroso in- 
carico, deposita presso codesto ufficio del 





Giornale di Udine la somma di I, 236.10 
che è quella risultante dalla lista che 
compiego perchè venga pubblicata. 


Avremmo voluto far molto di più, ma' 


il paese nostro è povero, 8, per giunta, 
la poca campagua che lo circonda è stata 
quest’ anno fortemente danneggiata dalla 
gragnuola, 
Salutandola distintamente, mi segno. 
Venzono, 19 ottobre 1882. 
Dev.mo 
Pietro Bellina. 


pres. del Comijato. 
Ecco l’ elenco : 


Bellina Pietro di Antonio |. 5, De Pillis 
Paolo |. 3, Madrassi Antonio fu Ant, L 
3, Carreri Emo }. 2, Parussini Iginio ). 
5, Zinutti Antonio fu Pietro |, 10, Anzil 
Pietro 1. 2, Cesaris Alessandrino 1. 2 
Pozzi Mattia c. 60, Bellina Pietro 1, 2, 
Brandolini |. 5, Stringari medico |, 5, 
Castellani Luca lire 3, Rocca Omo- 
bono I. 2, Trevisan Tullio |. ì, An- 
gelo Bianchi I, 5, lesse G. B. |, 2, Strin- 
gari Francesco I. 5, De Bona Cesare |. 5, 
Serosoppi Lucia I, 1, Pascoli Giu. fu G.B° 
1. 1, Id. Andrea id. c, 50, Id. G. B. di 
Gius. |. 5, Moretti dott. Pio |. 5, Luca 
Calderari }. I, Piva Raimondo I, 2, Fagan 
Giacomo |. 8, Tofoletti Giacomo c. 40, 
Bellina Domenica c. 50, Zamolo Leonardo 
fu Giac. }, 1, Ferrario Riginaldo c, 50, 
Bellina Antonio di Biaggio I, 2, Valerio 
Pietro c. 30, Bellina Luigi l. 2, Mandis 
Lucia e. 50, Sirilotti Gius. c, 29, Pietro 
Bianchi c. 20, Piva Valentino di Leon, 
c. 20, Bellina Ant. di Luigi c, 50, Id. 
Giovanni di id. c. 50, Id. Linda Maria |, 
2, Cargnelli Luigia c. 30, Di Bernardo 
Francesco 1, 3, Clonfero Antonio c. 10, 
Pascolo Gius. fa Ant, }, 1, Id. Francesco 
fa Cand. c. 50, Madrassi Ant, di Pietro 
l. 1, Mitri Bortolo e. 50, Di Bernardo 
Andrea |. 1, Zamolo Gisc. Segat c. 50, 
Clapiz Italico }. 1, Sivilotti Michela |. 1, 
Mandil Teresa v. Sbroiavacca |. 1, Di 
Bernardo Giac. laa c. 45, Querini Giov. 
c. 50, Zamolo Giov. Segat c. 40, Baccina 
Giov. ). 1, Bulfon Biaggio I. 2, Candolini 
Giac, Brolo }. 1, Foà Cesare |. 2, Fran- 
cesconi agente daziario 1. 1.50, Menini 
Giuseppe |. 1, Varvasin Leopardo c. 50, 
Bressan fd. c. 50, Scrosoppi levatrica 1, 1, 
Tomat G. B. Pizzut c. 50, Zinutti Giac. 
Omo I. 1, Pascolo Candido di Fran. 1.1, 
Jesse Nicolé I. 1, Bellina Gi c. fu And. 
ì. 1, Zamolo Antonio I. 1, Di Bernardo 
(riov. di Fran. 1. 3, Leonardo Bellina fu 
Pietro I. 1, operai stabilimento Kechler |. 
15.80, maestranza id. id, I, 50.20, lavo 
tanti sotto l’ impresa Francheiti al ponte 
Fella (sottoscrizione aperta dall’assistente 
Cilein con |. 2) |. 18.45, ricavato di una 
lotteria 1. 22.50. — Totale |, 236.10. 


Offerte per gl’ inondati rac- 
colte fra gli abitaoti nelle vie di Mezzo, 
del Pazzo, vicolo Lungo e Zoletti 4 cura 
della Commissione composta dat signori 
Bodini Angelo, Fantini Francesco 
e Nonino Giuseppe, (2° elenco). 

Fiorit Giovanni 1. 1, Hoscanna Maria c. 
50, Cremese Giovanni c. 50, Capitania 
Coralia- e. 25, Ruter Angelo c; 50, Se- 
rafini Antonio c. 30, Livotti Giuseppe |. 
2, Molinîs Teresa 1, 1, Grassi Maria I, 1, 
Cantarutti Giuseppe ). 1, Spizzo fratelli I, 
1.40, Osti Teresa |. I, Saccavini Luigia 
c. 10, Salvi Giovauna c. 50, Tavasulia 
Emma |. 1, Soligo Luigia c. 50, Roiatti 
Domenico I. 1, Michelutti Giuseppe I. 2, 
Peloi Carlo 1, 1, Pascoli Pietro I. 1, Bia- 
soni Valentino c. 50, Zamparutti-Mulinis 
Caterina 1, 2, Toniguiti Angelo c. 50, Del 
Gobbo Luigi c. 50, Zamparutti Teresa c. 
20, Del Gobbo Angelo 1. 1, Ballico Do- 
menica c. 50, Del Bianco Ermenegildo c. 
25, Ballico Marianna c. 20, Cremese Er- 
nesto |, 1, Tonini Gioseffa |. 5, Teresa 
Franzolini c. 55, Luccardi Giulia e. 30, 
Roialti Luigia c. 50, Reiatti Maria c. 40, 
Olivetti Luigi c. 50, Pertoldi Francesco 
t. 2, Bertuzzi Felicita c. 50, Broili Giu- 
seppe |. 2, Minisini Melania c. 25, Dossi 
Noè l. 1, Merlino Anna i. 1, Plaino An» 
tonia I. 2, Plaino Angelo 1. 2, Franzolini 
Rosa |. 2, Lavaroni Pietro c. 20, Berletti 
Giuseppica c. 20, Bravo Caterina c. 10, 
Lante Girolamo c. 65, Roiatti Francesco 
1. 3, Marcon Giuseppe }. 1, Santi Luigia 
c. 50, Marchio! Domenico I. 10, Colosetti 
Girolamo c. 50, Tosolini Angela |. 1, 
Lescos Giuseppe c. 40, Baldassi Luigi c. 
10, lista prec. 1. 71.95, Totale |. 133.90. 


Ffa i doni offerti per la fe- 
sta a beneficlo degl’ inondail 
è da annoverarsi anche un acquerello del 
prof. G. Ferrari di Verona, che qualche 
tempo trovasi fra noi. 

Non avendo potuto parlarne prima d'ora, 
spendo ora volentieri due parole su questo 
bellissimo Îavoro. 3 

lì dipinto è cosa di fantasia 6 rappre- 
senta un chiostro, stile medioevale, con 
effetto di notte. Il piano più avanzato è 
illuminato dalla luce di nn lume che si 
va smorzando lungo il chiostro stesso, per 
confondersi poi con quella della luna che 
illamina le arcate più lontane. . 

La composizione è di trovata propria 
mente scenografica, v'è giuoco di linee, 
giustezza di proporzioni, sicurezza di di- 
segno, colorito vago e succoso, trattazione 
franca. 


È un lavoro bellissimo, giudicato anche 
tale da persone dell’arie, e mi dispiace 
che, per averlo portato îl sabato a sera, la 
Presidenza del Comitato non abbia potuto 
esporio nelle vetrine del sig. Gambierasi 
fra i doni più pregiati. Quello che non 
ha potuto fare la Presidenza lo potrebbe 
però fare il vincitore di esso, ed in ta! 
modo soddisfarebbe al desiderio di molti. 

Un ringraziamento ed una meritata lode 
al generoso autore. Remo. 


‘Terzo elenco del regali pere 
venuti alla Società degli a- 
genti di commercio per Îa Posca 
miracolosa a favore degli inondati : 

De Agostinis Luigi, tre bomboniere. 

Buttazzoni-Metz Carlotta, un orologio 
da stanza, 

Modolo Pio Italico,un binoccolo elegante. 

Pontotti. cav. Giov., un bassorilievo in 
marmo di Carrara. 

Bonvicini,un abatjour e due portasalviette 
ricamati. 

Plai Mattia, una brocca 6 catino di por- 
cellana, 

Del Negro don Giovanni, un calamaio 
di bronzo. 

Tievisi Marco, una figura di gesso. 

Bauver Adolfo, due figore uso bronzo. 

L'Associazione «Il Mondo» a mezzo 
del proprio agente sig. Ugo Famea, un 
servizio di The in cristophle del valore 
di lire 100. 

Un Triestino, lire 20. 

La Congregazione di Carità 
di Udine riograzia |’ ignota persona che 
donò a vantaggio della pubblica beneficenza 
uo braccialetto d’argento cesellato, 


Personale giudiziario. Da Roma 
sl telegrafa che Bronzini, giudice presso il 
Tribunale di Pavia, fu tramutato a Udine. 

La Gazzetta ufficiale del 28 corrente 
reca le seguenti disposizioni: 

Canova Alessandro, vicecancelliere della 
Pretura di Cividale, collocato a riposo; 

Voltolin Giorgio, vicecancelliere della 
Pretura del 2,° mandamento di Treviso, 
tramutato alla Pretura di Palmanova; 

Albani Giovanni, vicecancelliere della 
Pretura di Palmanova, tramutato alla 
Pretura del 2° mandamento di Treviso. 


Gli Alpini in Friuli. Uoa po- 
tizia interessante che ci telegrafano da 
Roma: il Battaglione Alpino della nostra 
provincia sarà distribuito così : due com- 
pagnie a Tolmezzo, una a Gemona, una 
a Cividale. 

Sir W'olseley. Ieri, proveniente 
da Trieste, giungeva a Udine e pernottava 
all’Albergo della nostra stazione ferroviaria 
sir Garnet Wolseley, comandante generale 
dell’armata inglese in Egitto. Egli prose- 
guì oggi il suo viaggio alla volta di Torino. 


Prima di morire, vo bue volle 
ieri vendere la vita a caro prezzo. 

Lo si conduceva al’ macello, quando, 
poco fuori di Porta Grazzano, esso si 
svincolò con una strappata dalla corda con 
cui lo Leneva uo uomo, 8 si diede a cor- 
rere per la via di circonvallazione verso 








Porta Poscolle. 

Giunto sul piazzate di questa, il bue, 
inferocito dalle grida di chi lo inseguiva e dai 
sassi lancialigli dai monelli, visto un facchi. 
n0 della Casa Giacomelli, certo L. Mattivzzi, 
che agitava un grembiule nell’ idea di arre- 
starlo, gli si rivolse contro, lo investì, lo gettò 
a terra, La violenta caduta e le forti ama- 
maccature prodottegli dalle zampe dell’ani- 
male ridussero il pover’uomo in uno stato 
compassionevole. Si dovette trasportarlo 
all’Ospitale. 

Il bue infilò quindi il viale e dopo a- 
vere impaurito, dirigendosi verso di lui, 
un contadino che fuggi a gambe levate 
gridando aiuto, e dopo aver tentato di en- 
trare nella panetteria Costantini ove si 
giunse in tempo a serrargli la porta sul 
muso, ritornò sui suoi passi, e direttosi 
verso Porta Villalta, fece a un certo punto 
un giro a sinistra ed entrò nella campa - 
gna nella direzione’ del Cimitero. 

Nei terroni dietro le case Jacuzzi dei 
contadini stavano erpicande il terreno con 
un atiraglio di quattro armente, Il bue 
si precipita per far di cozzo negli nomini 
e negli animali. Sgomina difatti e conduttori 
e bestie e minaccia davvicino un vecchio 
che ha appena i! tempo di rifugiarsi d.etro un 
gro-so gelso, i 13 

Il figlio del vecchio, esperita l’inutilità 
della pala con cui aveva menato dei 
colpi al bue furioso, corre a prendere il 
suo fucile, ritorna sul luogo e con due 
colpi diretti agli occhi del bue lo fa stra- 
mazzare a terra. 

Cadato, il bue è solidamente legato, e, 
caricato sopra un carro, viene trasportato 
al macello, dove non tarda a subire la 
sorte a cui aveva invano cercsto di sfug- 

ira. 

3 Fu una vera fortuna che te guardie det 
Dazio a Porta Poscolle giungessero a tempo 
a chiudere i cancelli prima che vi arrivasse 
il bue, che accennava ad entrare in città. 
Altrimeoti chi sa che altri guai si avreb- 
bero oggi a lamentare! 

La causa innocente della fuga del bue 
dicesi siano slati gli operai della Ferriera, 
che, innalzandosi improvvisamente e tutiù 
a un tempe dal lavoro, avrebbero messo lo 
spavento adosso all'animale. 





Questo appartiene alla beccheria Diana. 

Tutti sono unanimi nel condannare le 
iosufficienti cautele con cui da taloni si 
fanno condurre i bovi al macello. Non 
bastano le disgrazie finora accadute? © 


Programma del pezzi musicali che 
la Banda Cittadina eseguirà oggi 26 ottobre 


alle ore 6 1,2 pom. in Mercatovecchio: 


1. Marcia N. N. 
2. Sinfonia nell’op. «Tatti in 

maschera » Petrella 
3. Valzer «I Buontemponi » Arahold 
4. Duetto nell’op. «I Masnadieri» Verdi 
5. Finale nell’ op. «La Forza 

dei Destino » Verdi 


6. Quadriglia nell’op. «Boccaccio» Arnhold 


Teatro Minerva. Questa sera, 
salle ore 8, la Compagoia equestre Teodoro 
Sidoli dà la aua prima “Pappresentazione, 

Teatro Nazionale. Marionetti- 
stica Compagnia Reccardini. Questa sera 


alle ore 8 si rappresenta: Arlecchino sindaco 
spropositato, con ballo grande, 


Dopo 5 mesi di atroci sofferenze sop- 
portate con rassegnazione, stamane alle 3 
volava in Cielo l’anima benedetta di 
Fanny Bodinint Ressi d'anni 46. 

I funerali avranno luogo domattina alle 
10 nella Parrocchia delle Grazie partendo 
dalla casa N. 3 in Via Lirotti. 

I IREEROARIO) 

Esigenze tipografiche ci 
obbligano a rimandare in 
quarta pagina altri scrite 
ti di Cronaca. 
——————— eee ni 


ULTIMO CORRIERE 


Razguagli sull’ attentato 

contro il Re di Serbia. 

Vieuna 25. Sono giunti precisi rag. 
guagli sull’attentato contro Milan re di 
Serbia. 

Mentre il re e la regina stavano per 
entrare in chiesa, la vedova del colopusllo 
Marcovie si slanciò fuori della porta, alzò 
il revolver contro il re e tirò su fui a 
due passi di «distanza. 

Il primo colpo non partì, il secondo 
parti ma non colpì il re, perchè questi 
aveva abbassato il capo. 

Il suo aiutante Franasovic 
ii braccio la Marcovic, 

La regina gridava spaventata e abbrac- 
ciava il marito, prorompendo in un pianto 
convulsivo. 

Poco dopo 1 reali risalirono in carrozza 
e ritornarono al palazzo. 

Ii re mostrò molto sangue freddo ed 
era più commosso per l'agitazione della 
regina che per l'attentato. 

1 fato accadeva alle 11 del mattino. 
Nel pomeriggio venivano arrestati il re- 
dattore del giornale socialista Borba e la 
vedova del colonnello Knitjanin, 

Elena Marcovie, è nativa dall’ Ungheria 
meridionale, aveva domicilio stabile in 
Sajtschar presso la madre di suo marito, 
il colonnello giustiziato Jefrem Marcovie. 
Negli ultimi tempi dava segni. di aver 
la mente sconvolta e chi 1’ avvicinava 1e- 
meva seriamente per la di lei ragione. 

Nella chiesa avera preso posto nella 
prima fila delle signore nella navata della 
chiesa destinata per le donne. Di là essa 
sparò i due colpi. 

Belgrado, 25. Tutte le rappresentanze 
comunali della Serbia nonchè tutti i re- 
gaanti mandarono telegrammi di felicita» 
zione a re Milan. In tito il regno fo 
cantato il Te Deum. 

Durante la cerimonia del Te Deum nella 
catiedral», il vescovo di Belgrado Mojsic, 
tenne una predica esortaado i fedeli alla 
devozione verso i regnanti. 

I! corpo diplomatico, con alla testa 
Halid-Bey, porse le felicitazioni al re ri- 
levando la circostanza che il movente del 
l'attentato è del tutto personale e che egli 
può vantarsi di godere l’attaccamento di 
tutla la nazione 6 Ie simpatie di tutti i 
sovrabi. x 

Il re ringraziò vivamente commosso. 

In Egitto. 

Vienna, 25. Un dispaccio del viaggia- 
tore tedesco Schweinfurth viene a com- 
pletare la notizia pubblicata dai Times, 
sulia situazione nell’Alto Egitto e nel 
Sudan. 

Il falso profeta che si trova in que- 
slultima regione, ha disfatto il 15 set- 
tembre un corpo di truppe egiziane forte di 
7000 nomini. È minacciata Chartum, la 
capitale. Gli. abitanti simpatizzano in se- 
greto, per il Mahdi (falso profeta); la 
guarpigione: di Chartum è demoralizzata. 
Le comunicazioni col Darfur sono inter- 
rotte; ‘> 

Schweinfurth: afferma che questo mori- 
mento ribèlle è così vasto è profondo da 
non esser nulla, in suo confronto, la ri. 
voluzione di -Arabi. È 

Tutto l’Islam crede che il Mabdi verrà 
proclamate .il 12 novembre. (In questo 
giorno comincia l’anno 1300 dell’ Egira). 
_—__, 


TELEGRAMMI 


afferrò per 








Vienna, 25. L’ ambasciatore serbo 


Protic è partito per Belgrado. 





Quest’ oggi avranno luogo i funerali del 
celebre geologo Wolf. , 

- Odessa, 24. Il governo russo ha 
Vietato l’ esportazione di” cavalli nell’ Au- 
stria e nella Germania, ° 


| Praga, 24, il posta Carlo Lugenio 
Ebert 6 morto questa sera in età di 82 
anni, 

Budapest, 24:0ggi ebbero 
i solenni fonorali dei pae Aran. n 
nanzi alcatafalco, coperto da più di 109.. 
ghirlande, parlarono il poeta Carlo Szasz 
in nome dell’Accademia e Carlo Gyulay . 
in nome della Società Kisfaludy, 

Parigi, 
verno a spiegare tutia l'energia possi. 
bile contro gli anarchisti e socialisti. La 
Liber è la France invece chiedono della. 
riforme sociali 


Accertasi, malgrado le smeptite ufficiali, n 


che fu effettivamente stipulato un trattato: < © 


Segreto tra la Francia @ il Bey di Tonisi, 
riguardante l’ annessione formale della 
Tunisia, ed essere conforme alla verità Ja 
rispettiva pubblicazione del Times. 


Lione, 25. Nella caserma grande» 


| © precisamente nel locale dove si trovano i 


registri per la mobilizzazione dell’armata, - 
cadde ieri una bomba. Espluso senza però > 
recar gravi danni, 

"Una radunanza popolare esternò delle 
Minaccie contro il presidente Grèvy.: Ad 
up oratore che domandava in che’ modo 
debba riformarsi Ja Francia, - l’assomblea 
risposo : « Colla dinamite », A 

Assisteva alla ridunanza un comraissario 
di polizia. 

Londra, 24. (Comera dei Lordi) 
Granville proporrà giovedì un voto di 
ringraziamento all'armala in Egitto e do- 
manderà |’ aggioraamento fino al giorno 
10 novembre. Salisbury iuterpellerà a) sog- 
getto dell’ Egitto, o 

Cairo, 24. Li corrispondenza di 
Arabi, da due auni, sequesirata, fu sta= |, 
mane consegnata a Malet; comprendo la > 
corrispondenza con Costantinopoli e pro» 
cessi verbali di sedute segrate del ministero - 
presiedute da Mahmond, 4 

Londra, 24. (Camera dei Comuni) 
Chorchill ha domandato |’ aggiornamento . 
per protestare contro la sessiobe straordi- © 
naria. Gladstone combattè la mozione che . 
fu respinta coi voti 209 contro 142, 

Cairo, 25. La corrispondenza di 
Arabi pascià con Costantinopoli contiena » 
lettere importanti di Ahmed, -Essad, Der=. 
visch ed altri, apecialmente una dettera di 
un aiutante del sultano, evidentemente '. 
scritta per ordine del sultano. Gli avvocati - 





domandano una dilazione per tradurre le 
lettere ed udire i testimoni di Costanti. 
nopoli. Quaranta testimoni a discarico:sono 
diggià iscritti, . 

Kadir pasciò, agento del Sultano, visitò 
Riaz pascià. Dicesi che il Saltano domandi 
annullamento del pracesso, - ’ È 

Madrid, 25. La formazione di. un 2 
partito serranisla incontra difficoltà ; molti 
ricusano di abbandonare ‘i principi re. . © 
pubblicani. s 
‘ ‘Parigi, 25, Il processo a Chalon- 
sur"Saone fu rinviato ad altra sessione, ,; 
causa le minaccie di morie dirette ai giu- ‘ 
rati. I fatti di 
dorsi a Macon. 

Grande burrasca nella Manica. 

Lione, 25. Proclami rivoluzionari 
furono affissi nei dock di Marsiglia, minac- 
cianti di morte Grevy, i ministri; i pre» 
fotti, i capitalisti, 

Londra, 25. (Comuni). Approvasi . 
la proposta di Gladstone die «discutere ta 
riforma del regolamento ‘deila Camera, 

Giadstone sazuozia che la 'corrispon— 
denza soll’ Egitto © si presenterà subito. 
Soggiunge che pendono, riguardo all’ È- 
gitto, questioni delicate @ dificili. Il go. 
verno ignora se potrà presentare alla Ca- 
merz in questa sessione il progetto re- 
lativo. È 


Parigi, 25. Il Paris parla dell’e-. . 


sistenza di una vasta organizzazione rivo» 
luzionaria in tutta la Francia, ‘divisa in 
federazioni regionali e col Comitato diri- 
gente che siede a Ginevra, . 
Budapest, 25. La delegazione 
austriaca elesse ad unanimità Smolka a 
presidente, . i 
Iì governo presentò il bilancio pel . 
1883. Le spese ordinarie dì guerra sono di‘ 
102,800,000 - fiorini. Le spese siraordi- da 
marie di 87, 100,000; le spese per .I’ oc-' 
cupazione della Bosnia di fior. 89.100.000. 
Rovigo, 25. Il Po è calato da ieri 
di 25 centimetri. Convogliando l’acqua della 
Valli Veronesi la diminuzione è sempre . 
poca, cioè 1 o 2 cent, al giorno. 
Londra, 25. Il Governo italiano 
fece una vistosa commfssione di torpedini 
presso la fabbrica locale di Fornicroft, 
Alessandria, 25. Un decreto 
del Khedive che doveva esser sottoscritto 
ieri, accorda una parziale amoistia a tutti. 
gli ufficiali dal capitano in giù, esclusi 
quelli che preséro partie a manifestazioni 
di rivolta e rimasero’ nell’ esercito sino * 
alla resa di Arabì, o vi si fecero arruolare 
dal 12 luglio .in poi, 


—_—PT————————__—m@ 


Rò. Il Temps eccita il go.» 1 





Lione minacciano -di ripro- . ‘. 










ficatò ‘61 ‘espressione delle figure; e chili. 
sa le ’sue! osservazioni con queste parole; 
“un* ‘opera da levarsi il cap. 
che sia collocata in questo 
‘ Juogo e- passi' inosservata a gran parte dei 
| ciuatlini sudinest.». 









| "PAMRIDerO; 
lavoro intitolato Seggio di aniglos. 

afico..frinlsno dal ti cal Eu 
pubblicato: negli Atti ‘do 














R. Bai 












spresse il vano: giudizio 
dn.rispetto su questa: grane 
fica opera, como fece,.giu- 
con plauso-il bel-modello del cav, 
Crippa, che ora sta per fondersi. 

(Gosì:devono trattarsi è onorarsi gli ar-. 
tistis;.questa .è la vera civillà 6 cavalleria 
che fa onore alla loro-casta, 


:A. Picco. 


idatro ‘per gl'imondati In S. 
al'Tagltamento. Nella nobile 
‘gui :a questi di trovansi impe- 
uori «tutti che sentono compas- 
; Umana. -sventure, non. tra-gli 

3688 .di S, Vito, 











. È, mo-. 
ti uomibi 
«d i loro! 
. dice "del: 





















































domicilio, una "prillfato, accademia, e 
finalmente ieri un.numeroso teatro com- 

ibi] istrazione di gente al 
tacoli in Udine. Ora poi 
icevole noù alcuno tenesse 
ti che, contribuirono 
‘o al grazioso @ quasi im- 
rimento di iersera, a scopo 
anitario. Scevro, di servo” 
| semplice reporler della 







































a geografia storica 
diò' evo, dice del nostro; +| 
808 col Sopraccen- > 










gacomio,. sarò 


dit, ei ‘dico, egli ‘sensazioni, 8 
panno, 


prendere una. si 










nazione : tre sorelle, lo 
sigbori pringolo, futte e tre ‘nate a 
So solle' “s0606 ‘60n :la ‘stessa fran- 










. Accenna? 
l “Prampero ed 
O «Completare - «L'opera |: 
ceyansene: lésiderg 











“grazione “Tedovella 
spresse .fedelmente il 


















lei.-figli. ne, nobilita iliguorase-frntto 
dalla: educazione era difatti 
4 (signorina Frarceschipis). 

Bravissima,poi l'arcigna vecchia :zia (Ad. 

3pringolo) che col Rigore fece la sua mala 
roya :nell’:educazione delia» nipote (M. 

Sprifigolo),. una; moretta comica' addirittura. 

i è nuovissima; in 2 atti, di: 
cessa la cadenza»dei: versi 
cusa di molto.la'iterività «del- 
è l intreccio: 6:|° assenza; d’intefesse comico. 

Il suo;:gonere: ‘didattico ‘basta. «per giusti. 

ficare l’assennettezza «della: scelta, 

Tre egregio incipienti Tsostennero brava- 
ente la farsa. Una serva:originale (Sprit» 

oto)..che. ne fece ‘d'ogni tibra.alla:vezzosa 
ua. padroncina (A::Martello) a cui-frenava 
la giusta ira ‘la. pacifica amica (M. Vianello). 

EM. Vianello «è la>Lrava-- signorina ‘che 
4 declimò una-flebile, bellissima ;-poesia :del 

+ dott. Domienico;-Barnaba, ;-La :di-lei voce 
modula ‘benissimo ‘il. patetico;-onde venne 
ascoltata “con :3impatia;'ed';atclamata. 

Aucho la; goreogréfia; ebbo.la-s0a :tap- 
‘presentanza. dn: eyoluzioni..gionastiche: ca—-i 
denzate,;;goli isdol'icanto;;-evoluzioni: 
iwatio.-: dostramentesnelle ;mo- 
inclinazioni. e. fes- 
d'iuna ina sargiva vinizialo.Bravis- - 
signore. maestro; idelle. scuole. ,6=; 
iquei; otto. -diavo- 
ro ciò roleva::diro;-angioletti. 

: Ad. intercomipere 19-strazio:di «quei “Tutti 
ll’ orchestta;:ci voleva. proprio ; 
‘-quel:‘briconeello.-di “Albertino,.;;un lustro 
‘vivente schesi pancàto con ;.olimpica s8- 

;»-del;; maestro, battè .con 
fa. d'un. ‘intero. Waltz 


































































































































































































































ipponto ballabili. il ‘guizzo; dell’e- 
ndè-.i:nervi-sensori delle povere 
gaznbs ;sono. messi: alla- prova ‘come i mu- 
tcoli-ed. i-'n vi delle rané nel. galvanismo, 
soppià, che i foschi tempi della tortura non 
dice: punto ‘eichiamarli; nemmeno, sotto lai 
forma. ‘elegante «d'un. Waltz,.-In coi l’ar- 
$6 ‘eggi ‘con.’ 
olo: pel- teatro a 
















































Ri: quasi inutile dire come il motore, a 
Gui-si.rannoda tutta -la., graziosa «serata di 
ico Barnaba, 
bene. irat- 
i “argomenii Barnaba 
occupazioni - forensi 
per la' musa, . per la 
per. la 






































































srea. melodia. ' 





presidenza della . 


FIRENZE, 25 ottobre, _ 








Nap, d’oro 20.23.11  M. {con). _ 
Lotara "i iginanca Too (o) 2 
Francesa 100 87/Gredito it. Mob, ue 
43, Tab. ——|Rend. italiana 59.95 
Banca Naz. _ 
VIENNA, 25 ottobre. 
Mobitlare iapol, d’oro 
Lombarde 130.00) Gamifilo Tdi 20 
Ferr, Stato - id, a 0.20 
Banca nazionale JAustrines 71.85 
LONDRA, 24 ottobre, 
Inglese —.818; lo 
Italfeno Zi 








P. VALUSSI, proprietario, 
Grovanm Rizzarpi, Redattore responsabile. 





Deputazione Provinelale 
di Udine 
Avviso d'asta, 


Con la deliberazione Deputatizia 18 set- 
tembre 1882 n. 2902 venne statuito di 
procedere all’appalto del lavoro di radicale 
ristauro del ponte internazionale sul tor- 
rente Jadri, confine Austro-Ungarico, presso 
Brazzano. 

L'appalto seguirà io due lotti distinti 
è sulla base dei singoli importi coneretati 
nel prospetto a base d’asta annesso alla 
Pezza INI del progetto redatto dall'Ufficio 
tecnico provinciale in data 5 luglio 1882, 
approvato dalla Deputazione provinciale e 
dal Comitato stradale di Cormons. 

1 lotto, risguardante la fornitura e con- 
segna dei legnami sul luogo dei lavori, 
importo a base d’asta L. 3218.19. 

Il lotto, che si riferisce alla man d’o- 
pera, armalare, muratura, ferramenta nuova 
e dipiotàra, nell'importo di L. 1949.41. 

I due lotti suindicati saranno deliberati 
separatiménte, colla: facolià allo stesso a- 
Spirante di concorrere anche ad entrambi, 
purchè con offerte separate, 

Giò. premesso, la Deputazione provino. 

rende noto: 

a coloro che iniendessero aspirare all’ese- 
cuzione dei suaccennati lavori e forniture, 
che ogai concorrente dovrà far pervenire 
all'Ufficio deputatizio medesimo in ischede 
suggellate la ‘propria offerta in iscritto, 
èntro il termine che viene fissato fino alie 
ore -12 meridiane del giorno di lunedì 6 
novembre dél corr. anno. 

Le offéfte.da . presentarsi come sopra 
saranno- accompagnate da ricevuta rilasciata 
dalla Ragioneria. «prov. provante il fatto 
deposito di L.:250 in viglietti della B. N. 
peri I lotto; e di 'L. 250 per il Il, e 
ciò a garanzia della offerta stessa, Vi sarà 
pure annesso. un, certificato «d’idoneità a 
concorrere. alle aste ;per lavori pubblici, 

ilasciatò dall’ ing. Capo governativo o 
dall’ ing. Capo prov., il qual certificato 
porterà ;la; data nonsanteriore a mesi sei, 
ì-termine per Ja. presentazione delle 
ie non minori del ventesimo sul- 





1 importo idella «offerta “più vantaggiosa 


vieos fissato in giornì dito a datare da 
quello della ‘prima. delibera. 

ll defiberatario definitivo all’atto della 
zione ‘del contralto dovrà prestare 
| uzione di'L. 500 per il I lotto, è 
‘di ‘L‘"300'per-il secondo, la quale csu- 
zione, non sarà altrimenti accettata che in 
‘viglietti ‘della B. N. od in cedole del De- 
‘bito? pubblico dello Siato al valore di Borsa 
rilevato dalla; Gazzetia Ufficiale del giorno 
‘precedente. 

“lì ‘deliberatatio stesso dovrà dichiarare 
#1 suo domicilio in Udine. 
izioni d'appalto sonv fin d'ora 










ov. belle ore d’ufficio. 
‘Tutte “le” spese per bolli, tasse, . copie 
‘eco. inerenti all'appalto, contratto ed -atiî 
Successivi, stanno a carico ‘dell’assantore. 
Udine, 20 ottobre 1882. 


Il Segretario. Prov. F. Sebenico. 


| D'affittarsi 


‘sol. I° niovembre il Nego= 
zio ex PBerletti in via Cas 
vour n.7 con due vetrine 
emagazzino, Perinformi- 
zioni. dirigersi al Negozio 
di rimpetto G. Ferrucci. 





; Disponibilità 


poriibile in buona posizione 
era AORLAE presso una 













#5-|-che requontaso le scuole Tecniche. 


i quale, in questo'caso, gli si prov- 




















eziandio vitto e bucato, ad 
l'ezzo di tutta convenienza. 








È “Rivolgersi alla Direzione del Gior- 
È Tdi 

















de 30 fianchi; |. 
dolenti, È 
| Flortot nuste.. d' 















































D aftittatò i in Casa Caimo » Scuderia 
er. quatiro:cavalli  con.: “sottoportico. 
uze interne:per uso scrittoio, 
-gennaio.-1883 i-locali. della 
Popolare: Friulana,. 

Igersì al: Cafid* Gortinza: 





Dott. TOSO 
CHIRURGO DENTISTA 
Via Paolo Sarpi, Numero 8. 


Avverte la sua numerosa clientela 
che eseguisce qualunque lavoro di 
denti artificiali nel più breve tempo 
cioè: da uno a sei denti in quattro 
ore, dentiera completa in ventiquattro. 
Ammortizza e oltura con metalli fi- 
nissimi ed in oro ricevuti testà dalle 
premiate fabbriche di Filadelfia e, 
Nuova York. Pulitnra senza ferri e 
senza uncini. Estrazioni di denti e 
radici. 

Deposito polveri e acque deutrifici 
le più pregiate. Più pasta corallo 
tanto raccomandata per la conserva- 
zione dei denti più delicati. Si fanno 
anche riparazioni di lavori mal esa. 
guiti da altri. 


STUPFE CUCINE: ECONOMICI 


E CAMINETTI 


La sottoscritta ditta previene i si- 
gnori che desiderano di farne acqui. 
sto per la prossima stagione, questo 
è il vero momento essendo il negozio 
ben fornito d’ogai qualità e dimen- 
sione per il riscaldamento di più am- 
bienti, 

Si ricevono commissioni di qual- 
siasi lavoro di fumisteria a prezzi 
convenientissimi in confronto di qual. 
siasi altro negozio non temendo con- 
correnza per la qualità e prezzi, ga- 
rantendo la massima precisione dei 
lavori. 

Spera di essere onorato di copiose 
ordinazioni stante la grande facilità 
dei prezzi. 

Udine, via Aquileja N. 52. 


Bissattini Giuseppe fumista. 





Corone mortuarie 


a fiori e foglie in metallo da lire 2 
a € luna, e nastri in metallo con 
scritturazioni a piacimento. Si ven- 
dono al negozio a lavoratorio di 
Domenico Bertaccini. 


AL FIORICULTORI 


ED ORTICOLTORI. 


Il sottoscritio rende moto che in 
Via Cavour numero 24 ha aperto. un 
Negozio di Fiorista 
con vendita piante, sementi, bulbi. da 
fiore, e sementi .d’ortaglie originali 
dei. primari Stabilimenti : Nazionali 'ed 

Esteri. 

Tiene-uno svariato assortimento. di 
cestelle ‘ fioraje ed altro, nonchè un 
deposito di corone mortuarie in me- 
tallo, perle, fiori ‘secchi e freschi di 
tutte le dimensioni e di qualunque 
prezzo. 

Eseguisce pure qualunque lavoro 
in fiori freschi od. artificiali. 

Fiducioso di essere onorato si pregia 
dichiararsi, Giorgio Muzzolini. 


STABILIMENTO BAGOLOGICO SOCIALE 
Castello di Tricesimo 


(Friuli) 

Produzione di Seme a Selezione 
Microscopica a bozzolo Giallo e Bianco 
nostrani e Verde. 

Consegna - del Seme verso la metà 
di ‘aprile dopo subita l’ibernazione 
sulle Alpi Giulie. 

Recapito centrale presso Giu- 
seppe Manzini în Udine, 
Via Cussignacco N. 2, II p. 

Per sottoscrizioni. rivolgersi anche 
presso i signori Gio. Batta Madrassi 
in Udine, via. Gemona N. 34 — Giu- 
seppe Tempo in S. Maria:la Longa — 
Pietro De Biasio in Sottoselva di 
Palma. 


AVVISO SCOLASTICO. 

Le sottoscritte. si pregiano ‘di av- 
vertire, tutti. i genitori che hanno bam. 
bini-e bambine dal: 3° al 6° anno, che 
col primo ottobre p. v. è aperta 
l'iscrizione alla loro scuola in Via 
Prefettara N. 16. 

DL’ iscrizione verrà chiusa quando 
essa avrà raggiunto il numero di 16 
bambini. 

‘Il programma è quello dei Giardini 
d’Infanzia ;.ed.oltre al Canto ed alla 
Ginnastica, i fanciullini saranno av- 
viati anche alla lettura e scrittura 
contemporanea, 

La.tassa mensile è di L. 4.ante- 
cipate. L'orario è dalle 9 ant. alle 
4 pomeridiane 

Udine, 20- settembre 1882, 
Angela ed Anna Caselotti. 

















Alla ricerca 


Un giovine che ba bisogno di n 
dagnarsi un pane e che” ha or 
di lavorare si raccomanda caldamo, n 
ai signori Avvocati 6 notai onde Su 
tenere dei lavori di seritturazion, 

Il medesimo s'offre & chi ne all 
sognasse anche per la tenuta dei ti 
gistri commerciali, pa 

Per informazioni si 
a quest'Amministraniooi È ca 


Per mattoni 


ed altri prodotti della pionsace 
di Tarcento della Ditta Fa 
cini Morgante e Cri, 

In Wdine rivolgersi al S1gnor 
GIO BATTA DEGA NI 
rappresentante della Ditta con Don 
posito fuori Porta Aquileja nej 


propri magazzini della Stazione fer. 
roviaria. 











musica, Lettura del ca 
Fernando Franzalivi pubblicata 4 


Galla 
dott. 
cura del Circolo Artistico. Trovasi vendi- 
bile presso i librai Gambierasi a Bardusco 
ed all’ Edicola. 

Prezzo lire una, Per i soci press ki 
sede del Circolo. 


G. B. Gabaglio 


in via delle Carceri n.18 


avverte il pubblico che assume com. 
missioni di 


mobili e palchetti 


con qualsiasi applicazione geometrica 
ornamentale. 

Tiene pure una raccolta di modelli 
svariati, onde i signori acquirenti 
possano farsi un’ idea della perfetta 
esecuzione dei lavori e della modicità 
dei prezzi. 

Tiene inoltre disponibili delle mo- 
biglie eleganti e complete da sala, 
camere da letto, e camere da rica- 
vimento, ecc. 


CARBONI FOSSILI 


di TRIFAIL (Stiria) 


per l'acquisto rivolgersi al sig 
A. Ventura, Trieste, ovvero al 
suo rappresentante sig. Ugo Bel- 
lavitis, Udine. 


— AVVISO. 


I sottoscritti volendo: disseccare ) 
loro deposito Macchine agricole ven 
dono : 

Trebbiatrici a mano L. 140 





Trinciapaglia grandi » 110° 
detti piccoli » 90 
Sgranatoi » 65 
Tritatori grandi » 90 
detti piccoli » 50 


Fratelli DORTA. 





Presso Angelo Pischiutta, 
librajo e cartolajo in Pordenone, tro- 
vasi un copioso deposito di 

corone mortuarie 
di semprevivi, di perle, di vetro fl- 
lato (con emblemi), di cuojo, di me. 
tallo (inossidabili) di corteccia, e di 
vetro lavorato 
ultima novità di Parigi. 
Prezzi convenientissimi. 





Un agricoltore pratico 


ora disoccupato, offre le sue presta: 
zioni in qualità di agente presso una 
casa proprietaria di fondi, i di cui 
principali prodotti sieno il vino € 
allevamento d’animali bovini. 

Per informazioni rivolgersi alla Di 
rezione del Giornale di Udine. 





Tabule Anatomica 
FRIDERICI ARNOLDI 


Un esemplare di questa classica 0 - 
pera, pubblicata in grande formato 
a Parigi, e ora rarissima in com- 
mercio, trovasi vendibile presso PAm- 
micistrazione di questo Giornale a 
prezzo da convenirsi. 

RR Ira 


Udine- 1882: Tip, Jacob e Colmegna. 





